
La neve ha lasciato il posto ad una
pioggia fine a Fukushima, a trama
sottile, e su un cielo bianco, piatto,
due alti fumaioli, uno grigio e l’al-
tro più biancastro, si sono levati so-
pra la centrale Fukushima Daiichi,
cioè Fukushima «grande uno». Due
colonne di fumo che non annuncia-
no niente di buono e una pioggia ra-
dioattiva.

La prima fumata grigiastra si è le-
vata nel cielo attorno alle 15 e 50

ora locale, all’alba per noi, e sareb-
be scaturita dal reattore 3, quello
che impensierisce di più perchè pie-
no di Mox, un composto di ossido
d’uranio e plutonio molto tossico e
molto instabile. La Tepco, proprie-
taria dell’impianto, aveva già eva-
cuato parte del personale ancora
impiegato nella centrale a cercare
di riattivare le pompe di raffredda-
mento fuoriuso dopo il terremoto,
forse temendo una nuova esplosio-
ne. Quasi tre ore dopo una seconda
fumata, più chiara, si è innalzata
questa volta dal reattore 2. L’Agen-
zia per la sicurezza nazionale non
ha saputo spiegarne la provenienza
ma secondo quanto riporta il corri-
spondente dal Giappone di Radio

France Internazionale l’Agenzia ac-
cuserebbe la Tepco di aver falsifica-
to per decenni i rapporti sulle ispe-
zioni di controllo nella centrale nu-
cleare di Fukushima Uno, che a re-
gola avrebbe dovuto chiudere per-

chè insicura molto prima del sisma.
La pioggerella sottile su Fukushima
ha intanto impedito al premier giap-
ponese Naoto Kan di recarsi sul luo-
go del disastro nucleare.

ALLARMEPERACQUA E LATTE

Del resto anche a Tokyo lo stesso reti-
colo di gocce fa paura, anche se i con-
tatori Geiger piazzati sui tetti di alcu-
ne ambasciate straniere misurano lo
stesso livello di radiattività che dice il
governo nipponico, non nocivo per la
salute. L’acqua dei rubinetti invece
non si può bere, è contaminata. Non
solo, ci sono rischi anche per almeno
due tipi di legumi, per le verdure a
foglia verde e per il latte fresco in tut-
ta la provincia di Fukushima. Ma ciò
che inquieta di più è che l’allarme po-
trebbe essere esteso. Da Taiwan, è ar-
rivata la notizia del blocco di una par-
tita di fave con tracce di radioattività,
anche se ritenute non abbastanza al-
te da essere nocive. Anche se, in
quest'ultimo caso, la provenienza dei

legumi è molto lontana dalla centra-
le in panne. L’Organizzazione mon-
diale della Sanità ha ammesso che
la situazione è peggiore del previ-
sto. ll portavoce regionale Peter Cor-
dingley, da Manila, ha affermato:
«È abbastanza chiaro che si tratta di
una situazione grave. È molto più
serio di quanto tutti avevano pensa-
to in un primo momento, quando
credevamo che questo tipo di pro-
blema fosse limitato entro 20-30
km». «Ora è lecito supporre che pro-
dotti contaminati siano usciti dalla
zona», ha aggiunto.

Per l’ente francese di sorveglian-
za nucleare ci vorranno «decenni»
per decontaminare l’area. La crisi
nucleare in Giappone «non è anco-
ra stata risolta», e la situazione nel-
la centrale di Fukushima 1 «rimane
molto grave»: ha ammesso anche il
direttore generale dell'Aiea, Yukiya
Amano ad una riunione straordina-
ria a porte chiuse del Consiglio dei
Governatori Onu a Vienna.❖
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Lemacerie del sisma e dello tsunami nella provincia di Iwate

Tokyo, acqua e cibi contaminati
L’Oms: situazionepiù grave
Acqua dei rubinetti imbevibile
a Tokyo, cibi freschi contamina-
ti nel distretto di Fukushima e
forse in un area assai più este-
sa. Allarme Oms e Aiea: la situa-
zione è più grave del previsto.
Centrale in parte evacuata.

rgonnelli@unita.it

pNella capitale giapponese rischi anche per il consumodi verdure, legumi e latte fresco

p La centrale di Fukushima Ancora due allarmanti «fumate». Evacuato il personale interno

Reattori 2 e 3
Due nuovi allarmi
Il premier rinvia
la visita all’impianto

PotrebberocostarealGiappone fi-
no a 235miliardi di dollari - il 4 per cento
di tutto il suoPil - le devastazioni lasciate
dal terremotodell'11marzoedagli tsuna-
mi che si sono abbattuti sulle coste dell'
Arcipelago.Afarequesteprevisioni ieri è
statalaBancaMondiale,precisandotutta-
via che i programmidi ricostruzione for-
niranno un sostegno all'ecomomia del
Paese. «Se ci si basa sulle passate espe-
rienze, lacrescitadelPil interminirealine
risentirà ametà 2011», ha affermato l'isti-
tuzionenel suoultimostudio sulla regio-
nediAsiaePacifico.Maappuntolacresci-
taeconomicadovrebbemigliorareneitri-
mestri successivi, «quandogli sforzidi ri-
scostruzione,chepotrebberodurarecin-
que anni si faranno sentire».

La BancaMondiale
«I danni del terremoto
pari al 4% del Pil»
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